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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto: Sulle iniziative conseguenti alla contrarietà da parte del Comune di Genova 
alla localizzazione di un impianto di chiusura del ciclo dei rifiuti in loc. Scarpino 

 
 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA 

 

PREMESSO CHE 

 

 L'Agenzia Regionale Ligure per i Rifiuti (ARLIR), istituita con la legge regionale n. 13 del 29 
giugno 2023, ha commissionato uno studio tecnico al RINA che ha individuato cinque 
macroaree potenzialmente idonee per la realizzazione di un impianto di termovalorizzazione 
in Liguria: Scarpino-Valpolcevera, Valle Scrivia, Vado-Quiliano, Cairo Montenotte e Cengio; 

 La Giunta regionale, con delibera n. 71 del 6 febbraio 2025, ha definito gli indirizzi per il 
bando di prossima pubblicazione volto alla costruzione dell'impianto, stabilendo una 
capacità minima di 320mila tonnellate annue; 

 Gli indirizzi della Giunta regionale impongono che l'impianto dovrà essere localizzato in una 
delle 5 macroaree regionali individuate da ARLIR (in realtà dallo studio tecnico del RINA), e 
che la proposta progettuale dovrà essere accompagnata da una nota di adesione del 
Comune territorialmente interessato; 

 

 

 



 

 

PRESO ATTO CHE 

 

 Il Vice Sindaco facente funzioni di Genova ha dichiarato pubblicamente che "il 
termovalorizzatore non sarà realizzato nell'area di Scarpino", escludendo così una delle 
cinque macroaree individuate dallo studio RINA, in quanto Scarpino non avrebbe le 
caratteristiche tecniche e il dimensionamento adatto per l’impianto; 

 Il Sindaco di Cengio, si è espresso contrario alla realizzazione del termovalorizzatore 
nell'area ex ACNA di Cengio, sottolineando le criticità ambientali e la necessità di un rilancio 
produttivo sostenibile del territorio; 

 Tredici sindaci della Val Bormida (tra cui Cairo Montenotte e Cengio) hanno firmato a 
febbraio 2025 un documento congiunto che esprime un "no fermo" alla realizzazione del 
termovalorizzatore in Val Bormida, motivato da ragioni ambientali e di sviluppo sostenibile; 

 

 

RILEVATO CHE 

 La Regione Liguria intende avviare le procedure di manifestazione di interesse entro giugno 
2025, sulla base delle localizzazioni ipotizzate dallo studio RINA; 

 Ad oggi esistono già alcune aree che, sulla base degli indirizzi previsti dalla Giunta 
Regionale stessa, non potrebbero essere individuate nella manifestazione di interesse, in 
quanto non può essere ipotizzata alcuna manifestazione di interesse su un sito che non 
vede l’assenso esplicito dell'Amministrazione Comunale interessata; 

 

RITENUTO CHE 

 Le preoccupazioni espresse dalle comunità locali meritino ascolto e considerazione da parte 
della Giunta regionale; 

 La localizzazione dell'impianto debba tenere conto non solo di criteri tecnici ed economici, 
ma anche delle prospettive di sviluppo territoriale sostenibile concordate con le comunità 
locali; 

 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

A prendere atto della contrarietà dalle Amministrazione Comunale di Genova, alla luce della 
posizione del Vice Sindaco di Genova in merito alla localizzazione del nuovo impianto in località 
Scarpino. 

 

A prendere atto contestualmente delle contrarietà già espresse e delle ulteriori eventuali posizioni 
di non adesione alla localizzazione da parte delle amministrazioni locali nelle altre eventuali 
localizzazioni ipotizzate dallo studio RINA 



 

 

 

Ad adottare le determinazioni conseguenti, secondo quanto previsto dagli stessi indirizzi di 
redazione della manifestazione di interesse prevista dalla Giunta Regionale nella DGR 71 del 6 
febbraio 2025, che ritiene vincolante una nota di adesione del Comune territorialmente interessato. 

 

A verificare se alla luce di tale ricognizione, sussistano ancora gli elementi per effettuare una 
manifestazione di interesse sulla base degli studi del RINA. 

 

A promuovere un confronto aperto e trasparente con i Comuni e le comunità territoriali per 
individuare soluzioni condivise e sostenibili per la chiusura del ciclo dei rifiuti in Liguria. 

 


